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GEOMETRIA ARTISTICA: GEOMETRI, ARCHITETTI,  

FALEGNAMI E TANTO ALTRO…
	Utenti destinatari
	Alunni classe V
	Periodo di applicazione

(ore totali: 10)
	

	Docenti coinvolti
	Docenti dell’ambito logico-matematico-scientifico-tecnologico e artistico-espressivo

	Compito/Prodotto previsto
	 Realizzazione di manufatti artistici con la tecnica del trencadìs; realizzazione di un poster sui polimini.


	Assi culturali:
matematico/scientifico/

tecnologico e dei linguaggi 

	Competenze chiave europee
	· Competenze di base in matematica, scienze e tecnologia
· Imparare a imparare

· Competenze sociali e civiche

· Spirito di iniziativa e intraprendenza

	
	Competenze specifiche di base
	· Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali;

· Riconoscere e risolvere problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici.
· Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica)

	
	Traguardi di competenza da raggiungere
	· L’alunno riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio;
· Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo; 

· Utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di misura;

· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri;

· Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 
· Esegue manufatti con tecniche diverse a tema in occasione di eventi, mostre, ecc.
· Analizza opere d’arte di genere e periodo diverso, individuandone, con il supporto dell’insegnante, le caratteristiche, il periodo storico, il genere, gli aspetti stilistici                                             


	
	Nodi disciplinari
	Spazio, figure e misura


	Obiettivi di apprendimento

Disciplinari     

	Abilità
	Conoscenze
	Atteggiamenti

	
	a) Descrive e classifica figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie.
b) Riproduce una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni.
c) Costruisce e utilizza modelli materiali nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione;

d) Determina l’area di rettangoli, triangoli e altre figure per scomposizione, o utilizzando le più comuni formule. 

e) Riconosce figure ruotate, translate e riflesse
f) Esprime interesse per il patrimonio artistico riferendolo ai diversi contesti storici, culturali e naturali;
g) Sperimenta, rielabora, crea immagini e/o oggetti utilizzando operativamente gli elementi, i codici, le funzioni, le tecniche proprie del linguaggio visuale ed audiovisivo;
h) Riconosce ed analizza elementi formali e strutturali costitutivi del linguaggio visuale facendo uso di un lessico appropriato; utilizza criteri base funzionali alla lettura e all’analisi di creazioni artistiche 

	a) Figure geometriche piane;
b) Misure di grandezza; perimetro e area dei poligoni;
c) Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti;
d) Misurazione e rappresentazione in scala;

e) Tecniche risolutive di problemi che utilizzano formule geometriche.

f) Elementi di conoscenza delle strutture per la lettura di un’opera d’arte e per la produzione di opere artistiche.

g) Tecniche di produzione grafica, plastica
h) Cenni di storia dell’arte utili alla lettura dei beni culturali e artistici

	a) Interagire in modo collaborativo.
b) Avere curiosità motivazionale.
c) Conoscere le regole di comportamento in attività di gruppo.
d) Progettare.

e) Comunicare.

f) Ascoltare.

g) Apporto personale e critico

sugli argomenti proposti. 



	Prerequisiti
	1) Riconosce, denomina, descrive e disegna figure geometriche.
2) Determina il perimetro delle figure geometriche.
3) Riconosce figure ruotate, translate e riflesse


	1) Figure piane
2) Misure di lunghezza e di superficie.
3) Isometrie.
4) Similitudine.


	1) Interagire in gruppo in modo collaborativo, rispettando le regole comportamentali.
2) Ascoltare.

3) Progettare.

4) Comunicare. 


	Tempi e fasi di lavoro
	Che cosa fa il docente
(e con quali materiali)
	Che cosa fanno gli alunni
(e con quali materiali)

	FASE 1

(tempi: 30 minuti)

Obiettivi: individuare figure geometriche
	 Predispone I gruppi di lavoro composti in media da 4 alunni con pari incarico (collaborare con il gruppo nel cercare la soluzione ai quesiti). Senza farlo presente agli studenti, distribuisce nei vari gruppi i bambini dotati di maggiore intuito e maggiormente disposti ad aiutare gli altri componenti. 
Distribuisce ad ogni gruppo due schede in cui un pentagono irregolare viene suddiviso in varie figure geometriche.

Modera il confronto dei risultati di ciascun gruppo e aiuta nello stabilire qual è il giusto risultato
	Gli alunni cooperano nel gruppo per trovare il maggior numero possibile di figure geometriche nelle due schede e riportano i risultati in tabella (quanti triangoli, quanti rettangoli, ecc.) 
I gruppi confrontano I risultati a cui sono addivenuti e cercano di capire, in caso di risultati diversi, qual è quello  giusto.

	FASE 2

(tempi:30 minuti)

Obiettivi: Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni.

Determinare l’area di rettangoli, triangoli e altre figure per scomposizione, o utilizzando le più comuni formule. 


	Invita gli alunni a trasformarsi in transformers e distribuisce schede con delle istruzioni da seguire.
Ruolo di “facilitatore”: osserva I comportamenti, le difficoltà riscontrate e dà suggerimenti.


	Gli alunni, partendo da triangoli e quadrati di misure date, devono dividerli in determinate parti per costruire altre figure geometriche o di fantasia e devono calcolarne le rispettive aree, procedendo anche a confronti fra le aree delle figure iniziali e quelle successivamente ottenute.

	FASE 3
(tempi 45 minuti)

Obiettivi: costruire e disegnare figure geometriche; riconoscere figure uguali e descrivere le isometrie necessarie per portarle a coincidere. 
	L’insegnante introduce l’argomento dei polimini raccontando come Golomb, studente di Harvard, inventò questo gioco per superare la noia di una lezione poco interessante. Invita gli alunni a scoprire quante figure diverse si possono costruire con uno, due, tre, quattro o cinque quadrati seguendo però la regola: i quadrati devono avere almeno un lato in comune e sono considerate equivalenti le figure che possono essere sovrapposte con un movimento qualsiasi. Distribuisce dei Post-it quadrati di uguali dimensioni ad ogni gruppo. Aiuta gli alunni a stabilire quali figure sono ritenute uguali a seguito di rotazione o ribaltamento. Distribuisce della carta quadrettata per riprodurre le figure ottenute con i Post-it.
	Gli alunni costruiscono i polimini richiesti provando e riprovando con i Post-it quadrati e si confrontano anche tra gruppi diversi sul numero maggiore di figure che possono costruire con i diversi numeri di quadrati. Una volta trovate tutte le figure producono un poster con tutti i monomini, duomini, trimini, tetramini e pentamini costruiti.

	FASE 4

(tempi:30 minuti)

Obiettivi: calcolare perimetri e aree, tracciare assi di simmetria, usare proprietà geometriche delle figure, riconoscere figure equivalenti.
	L’insegnante invita gli alunni a considerare solo i pentamini per calcolare la superficie di ogni singola figura, controllare se sono equiestesi e se le figure equiestese sono anche isoperimetriche, a cercare tra i pentamini le figure concave e convesse, a tracciare, dove è possibile, gli assi di simmetria interni alle figure. Se necessario riprende i concetti di  figura concava e convessa, asse di simmetria, equiestensione e figura isoperimetrica. Invita poi a calcolare l’area totale di tutti i 12 pentamini. Aiuta i gruppi a confrontare i vari risultati.
	Gli alunni calcolano la superficie di ogni pentamino, scoprono che tutte le figure sono equiestese, ma non isoperimetriche; scrivono sotto ad ogni pentamino del poster se si tratta di figura concave o convessa e tracciano dove possibile l’asse di simmetria interno. Calcolano l’area totale dei 12 pentamini e confrontano i risultati ottenuti con gli altri gruppi.

	FASE 5
(tempi: 1 ora)

Obiettivi: scomposizione e ricomposizione di poligoni
	L’insegnante distribuisce fogli di carta quadrettata e presenta una situazione problematica: ricoprire con i dodici pentamini una superficie di forma rettangolare di base 10cm e altezza 6 cm.

	Gli alunni ridisegnano i 12 pentamini sulla carta quadrettata, li colorano con colori diversi e li ritagliano attentamente; disegnano un rettangolo con le misure date sulla carta quadrettata e provano a ricoprirne la superficie usando i pentamini.

	FASE 6

(tempi: 45 minuti)

Obiettivo: conoscere la tecnica del trencadìs, il movimento artistico del Modernismo e l’opera di Gaudì.
	L’insegnante distribuisce un memory game con immagini degli edifici realizzati da Gaudì. Dopo che gli alunni hanno completato il gioco li invita a discutere sulle caratteristiche delle opere per dedurre dalla riflessione quali sono gli aspetti tipici del Modernismo e in particolare della tecnica del trencadìs. Con l’aiuto della LIM infine mostra immagini di Barcellona, della Sagrada Familia e delle altre opera dell’artista.
	Gli alunni giocano con il memory and art game, riflettono sulle caratteristiche del Modernismo e del trencadìs.

	FASE 7

(tempi: 1 ora)
Obiettivi: misurare e rappresentare in scala, risolvere problemi utilizzando formule geometriche
	L’insegnante invita a costruire un metro quadrato usando mattonelle quadrate con il lato di 20 cm, abbellite con la tecnica del trencadìs. Presenta tre pezzi di compensato con le seguenti misure: 125cm x 60cm; 125cmx30cm e 62,5cmx30cm. Aiuta gli alunni a scoprire quante mattonelle servono e come il falegname può tagliare le mattonelle dai pezzi di compensato.
	Gli alunni calcolano l’area di una singola mattonella, calcolano il numero di mattonelle necessarie per costruire il metro quadrato, facendo disegni sul quaderno e prendendo come unità di misura 1 quadretto=10 cm. Disegnano poi con la stessa scala di riduzione i 3 pezzi di compensato e scoprono come possono essere tagliati per ottenere le mattonelle. Controllano anche con il disegno quanto compensato avanza e verificano i risultati ottenuti con le formule delle rispettive aree.

	FASE 8

(tempi: 3 ore)

Obiettivo: costruire la mattonella con la tecnica del trencadìs
	L’insegnante consegna le mattonelle di compensato ritirate dal falegname e il materiale per abbellire le mattonelle (sassi, pezzi di ceramica colorata, pietre smeraldine e pezzi di cotto, il tutto raccolto in spiaggia). Consegna della carta carbone e della colla per ceramica. Aiuta poi a lucidare il prodotto finito con vernice cristallizzante spray.
	Gli alunni scelgono il disegno da effettuare con la carta carbone sul compensato, lo eseguono; scelgono il materiale da incollare sopra il compensato seguendo il motivo  ricalcato; lo incollano facendo attenzione a non debordare. Fanno riposare il lavoro per permettere alla colla di fissarsi e poi procedono a lucidare il tutto con l’aiuto dell’insegnante. Infine uniscono tutte le mattonelle e verificano se hanno costruito un vero metro quadrato.

	Valutazione 
	L’insegnante valuta in itinere attraverso l’osservazione in situazione: interesse, atteggiamento, partecipazione, capacità di collaborare in maniera positiva. La capacità di riprodurre la tecnica del trencadìs sarà valutata esaminando il prodotto finale.

Le competenze raggiunte saranno valutate con una prova esperta (tempo: 2 ore) e la compilazione di una griglia di valutazione (si vedano gli allegati 1, 2 e 3).
Verrà sottoposta agli alunni anche una griglia autovalutativa (allegato 4) 
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